
0 

 

 

  

Sostenibilità e trasformazioni della 

pena negli spazi del penitenziario 

Anno 2024, 

XVIV, N. 2 

ANTIGONE 



 

 

 

 

 

 

 

 



  

  

ANNO XVIV - N. 2                              ANTIGONE 

 

 

 

2 

 

RIVISTA «ANTIGONE»  

Semestrale di critica del sistema penale e penitenziario  

Sito: http://www.antigone.it/rivista/ 

 

a cura dell’Associazione Antigone onlus 

SEDE LEGALE E OPERATIVA: via Monti di Pietralata n. 16, 00157 Roma  

Tel.: 06 4511304; - Fax: 06 62275849  

Sito: www.antigone.it; e-mail: segreteria@antigone.it  

 

ANTIGONE EDIZIONI 

ISSN 2724-5136  

 

DIRETTORE RESPONSABILE: Claudio Sarzotti (Università di Torino).  

CO-DIRETTORE: Stefano Anastasia (Università di Perugia).  

COMITATO SCIENTIFICO: Cecilia Blengino (Università di Torino); Anna Maria Campanale (Università di Foggia); Giu-

seppe Campesi (Università di Bari); Yves Cartuyvels (Université Saint Louis Bruxelles); Amedeo Cottino (Università di To-

rino); Alessandro De Giorgi (San José State University); Luigi Ferrajoli (Università di Roma Tre); Paolo Ferrua (Università di 

Torino); Carlo Fiorio (Università di Perugia); José García Añón (Universitat de València) Francesco Maisto (Magistrato); 

Alberto Marcheselli (Università di Genova); Antonio Marchesi (Università di Teramo); Pio Marconi (Università di Roma La 

Sapienza); Luigi Marini (Magistrato); Dario Melossi (Università di Bologna); Giuseppe Mosconi (Università di Padova); Mauro 

Palma (Garante Nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale); António Pedro Dores (InstitutoUniversitário 

de Lisboa); Livio Pepino (ex Magistrato e scrittore); Luigi Pannarale (Università di Bari); Tamar Pitch (Università di Perugia); 

Ivan Pupolizio (Università di Bari); Franco Prina (Università di Torino); Eligio Resta (Università di RomaTre); Iñaki Rivera 

Beiras (Universitat de Barcelona); Marco Ruotolo (Università di RomaTre); Alvise Sbraccia (Università di Bologna); Demetra 

Sorvatzioti (University of Nicosia); Francesca Vianello (Università di Padova); Massimo Vogliotti (Università Piemonte Orien-

tale); Loïc Wacquant (University of California, Berkeley).  

REDAZIONE COORDINATORI: Daniela Ronco (Università di Torino), Giovanni Torrente (Università di Torino).  

CORPO REDAZIONALE: Costanza Agnella (Università di Torino), Perla Allegri (Università di Torino), Rosalba Altopiedi 

(Università del Piemonte Orientale), Carolina Antonucci (Università di Roma “La Sapienza”), Federica Brioschi (Associazione 

Antigone), Angelo Buffo (Università di Foggia), Chiara De Robertis (Università di Torino), Giulia Fabini (Università di Bolo-

gna), Valeria Ferraris (Università di Torino), Patrizio Gonnella (Università di Roma Tre), Susanna Marietti (Associazione 

Antigone), Simona Materia (Università di Perugia), Michele Miravalle (Università di Torino), Claudio Paterniti Martello (As-

sociazione Antigone), Benedetta Perego (Università di Torino), Simone Santorso (University of Hull), Vincenzo Scalia (Uni-

versity of Winchester), Alessio Scandurra (Università di Pisa), Daniele Scarscelli (Università del Piemonte Orientale), Giuseppe 



  

  

ANNO XVIV - N. 2                              ANTIGONE 

 

 

 

3 

 

Tabasco (Università “Magna Graecia” di Catanzaro), Valeria Verdolini (Università di Milano Bicocca), Massimiliano Verga 

(Università di Milano Bicocca).  

RESPONSABILE EDITING: Serena Ramirez (Università di Torino).  

IN COPERTINA: Immagine del Carcere di Milano San Vittore realizzate da Pietro Snider per Next New Media e Antigone 

nell’ambito del progetto Inside Carceri, https://www.flickr.com/photos/insidecarceri/8197490558/. 



  

  

ANNO XVIV - N. 2                              ANTIGONE 

 

 

 

4 

 

N. 2/2024 SOSTENIBILITÀ E TRASFORMAZIONI DELLA PENA  

NEGLI SPAZI DEL PENITENZIARIO 

a cura di Francesca Cancellaro e Alvise Sbraccia 

 

 

INDICE 

 

Introduzione, di Francesca Cancellaro e Alvise Sbraccia ........................................................................... 7 

La circuitazione penitenziaria tra dimensioni formali e informali, di Daniela Ronco ...................... 15 

Normalizzare l’emergenza: il sovraffollamento carcerario oltre la crisi, di Simone Santorso .......... 26 

Il bacino della media sicurezza in Emilia-Romagna e Campania: tra illusioni normative e 

adattamenti sistematici progressivi, di Luigi Romano e Alvise Sbraccia .............................................. 41 

“Sezioni psichiatriche”: formalità e informalità degli spazi per la salute mentale in carcere,  

di Luca Sterchele ........................................................................................................................................ 66 

La vita nelle sezioni “trattamentali” per detenuti “comuni” di sesso maschile: un contributo 

interno sull’adattamento alla quotidianità nel contesto carcerario, di Pierloreto Fallanca ............... 76 

Gli IPM sotto pressione: coordinate essenziali per orientarsi, di Roberto Cornelli .......................... 87 

La detenzione domiciliare: una soluzione o una cattiva coscienza?, di Marco Pelissero ................ 107 

La detenzione amministrativa degli stranieri: profili di illegittimità costituzionale e una proposta 

abolizionista, di Francesca Cancellaro .................................................................................................... 117 

Note conclusive, di Giuseppe Mosconi .................................................................................................. 131 

 



  

  

ANNO XVIV - N. 2                              ANTIGONE 

 

 

 

5 

 

ALTRI SAGGI ................................................................................................................ 143 

La reclusione dei corpi e degli affetti, di Serena Ramirez .................................................................. 145 

 

RUBRICA GIURIDICA ................................................................................................. 186 

Vittime in divisa: ordine pubblico, armi e criminalizzazione del dissenso nel d.l sicurezza, di 

Antonino Azzarà .................................................................................................................................... 188 

 

AUTRICI E AUTORI…………………………………………………………………… 209 

 

 

 



 

 

6 

 



 

 

 

7 

 

  

 

 

 

 
 

INTRODUZIONE 
 

Francesca Cancellaro e Alvise Sbraccia 

 

 

 

1. Sostenibilità e trasformazione della 

pena negli spazi del penitenziario: 

una proposta di discussione per il 

Comitato Scientifico di Antigone 

 

Il numero monografico della rivista An-

tigone che abbiamo qui il piacere di presentare 

nasce a seguito di un’iniziativa seminariale da 

noi proposta in qualità di coordinatrice e 

coordinatore del Comitato Scientifico 

dell’omonima associazione. Tale progetto si 

è sviluppato a partire dal prezioso confronto 

con la presidenza e il direttivo di Antigone e 

con il loro imprescindibile supporto. L’idea 

di base era quella di rilanciare le attività del 

Comitato Scientifico, ovvero quella di pro-

muovere forme di confronto interno alla rete 

 

 Francesca Cancellaro è Avvocata e Dottoressa di ricerca in diritto penale presso l’Università di Bologna. Dal 2021 
è coordinatrice del Comitato Scientifico di Antigone e dal 2015 è membro dell'Osservatorio Antigone per il mo-
nitoraggio delle condizioni detentive. Alvise Sbraccia è Professore associato in SPS12 dell’Università di Bologna, 
co-coordinatore del Comitato scientifico di Antigone e membro delle redazioni di Antigone e Studi sulla questione 
criminale. 

associativa incentrate su esperienze di ricerca 

e spunti di teorizzazione. Queste occasioni di 

discussione e approfondimento non sono, 

invero, mai mancate nella storia della nostra 

associazione, che tra i suoi obiettivi fonda-

mentali ha sempre avuto la riproduzione di 

un sapere critico e ponderato relativo ai 

campi della penalità e della detenzione. Pos-

siamo riferirci a una attitudine condivisa e ge-

neralizzata delle persone che ne fanno parte 

e al contributo specifico di molte di loro, che 

fanno ricerca dentro e fuori le strutture acca-

demiche.  

Forse in virtù di questa caratterizzazione 

generale, il Comitato Scientifico faticava a 

trovare uno spazio ulteriore di elaborazione, 

al di là dei momenti di coinvolgimento delle 
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e dei suoi componenti, in chiave consultiva, 

a fronte di stimoli provenienti dall’attualità 

(innovazioni legislative, lancio di campagne 

mirate, necessità di rispondere a critiche e at-

tacchi di natura politica). 

Nel tentativo di svolgere la nostra fun-

zione di coordinamento, abbiamo quindi 

pensato di promuovere una parziale integra-

zione del Comitato, invitando nuove persone 

– anche interne all’associazione – a farne 

parte. L’occasione seminariale è stata, quindi, 

immaginata come primo incontro della sua 

nuova articolazione1. Le risposte al nostro 

invito sono state numerose ed entusiastiche 

e il seminario – realizzato in data 4 giugno 

2024 a Roma, presso la sede associativa – è 

risultato denso di stimoli di riflessione.  

Per la sua realizzazione avevamo conce-

pito una call di carattere inclusivo, ossia bi-

lanciata tra le istanze di focalizzazione pro-

prie di un seminario e quelle di apertura 

verso variegati spunti di ricerca ed elabora-

zione, pervenuti anche dalle articolazioni re-

gionali dell’associazione. Porre al centro la 

questione degli spazi della detenzione ci è 

parso in questo senso l’espediente più effi-

cace. Al di là del topos ineludibile della com-

pressione degli spazi legata alle dinamiche 

strutturali e strutturanti del sovraffollamento 

penitenziario, abbiamo ritenuto che questa 

chiave tematica generale consentisse un ac-

cesso a dimensioni plurime della detenzione 

nell’Italia contemporanea. In effetti, la 

 

1 La composizione aggiornata del Comitato Scientifico è consultabile sul sito di Antigone: https://www.anti-
gone.it/chi-siamo/la-struttura.  

pregnanza e la qualità delle relazioni semina-

riali ci hanno poi convinto a proporre alle 

persone che le hanno realizzate di trasfor-

marle in articoli per un numero della rivista 

associativa. Certo, si potrebbe osservare che 

di numeri monografici sugli spazi della de-

tenzione se ne potrebbero comporre a de-

cine. Oppure perfino che il tema in sé risulti 

comunque troppo vasto e dispersivo rispetto 

a una pubblicazione appunto monografica. 

Per limitare questi effetti dispersivi, avevamo 

quindi invitato le e i componenti del Comi-

tato Scientifico a contribuire sulla base delle 

seguenti indicazioni (sottotemi): 

• circuitazione penitenziaria; 

• isolamento; 

• sezioni ex art. 32 o.p. e riqualificazione 

del campo della “media sicurezza”; 

• detenzione domiciliare; 

• interconnessioni tra detenzione penale e 

amministrativa; 

• aumento della pressione sugli Istituti Pe-

nali per i Minorenni (IPM); 

• reinventare le forme di monitoraggio 

della detenzione. 

Le tracce tematiche che seguono pos-

sono essere considerate come indicative del 

progetto analitico che si sviluppa nelle pagine 

di questo numero monografico. 
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2. Tracce tematiche 

 

A fronte dei processi di differenziazione 

e riarticolazione che la forma detentiva co-

nosce nel contemporaneo – ad esempio at-

traverso l’istituzione e l’ampiamento di cir-

cuiti di detenzione amministrativa – siamo 

consapevoli che in “un sistema liberale e demo-

cratico la pena pubblica può giustificarsi solo per ciò 

che non è e mai potrà essere”, ma riteniamo sia 

possibile contrastare quella “idea di violenza pe-

nale che svilisce a non persona il condannato2”, an-

che attraverso la messa in discussione dell’at-

tuale strutturazione e organizzazione del pe-

nitenziario. 

A livello empirico, pare infatti notevol-

mente accentuata la tensione che caratterizza 

gli istituti di pena del nostro Paese ed essa 

dipende anche dall’inadeguatezza degli spazi 

del penitenziario, così come si evince dalle ri-

cerche qualitative e dalla reportistica rese 

pubbliche, con doverosa menzione al lavoro 

di monitoraggio portato avanti dall’Osserva-

torio Nazionale di Antigone sulle condizioni 

di detenzione. Tale tensione ha evidenti rica-

dute, oltre che sulle generali condizioni ma-

teriali, sulla produzione e ri-produzione di un 

quotidiano penitenziario che mortifica chi lo 

attraversa. L’inadeguatezza dello spazio – e 

degli spazi – interferisce, sotto molteplici 

punti di vista, con il contenuto della pena e 

 

2 Queste locuzioni sono tratte da uno degli ultimi lavori del compianto professor Massimo Pavarini (Leggendoti… 
Note a margine ad un saggio di Massimo Donini, in Ius17, 2014, 1, 119-128, 121), amico e ispiratore di tante e tanti 
membri dell’associazione e già componente dello stesso Comitato Scientifico di Antigone. Ci piace qui ricordarlo 
ancora a quasi 10 anni dalla sua scomparsa. 

dunque con le esistenze dei ristretti e le con-

dizioni lavorative degli operatori. 

A tal proposito, senza pretese di esausti-

vità, indichiamo alcuni specifici temi di rifles-

sione: 

- La recente introduzione della circolare 

n. 3693/6143 del 18 luglio 2022 che riarticola 

e disciplina il “regime a celle aperte” nell’am-

bito del comparto della media sicurezza ap-

plicando una logica premiale incentrata su 

prassi selettive tendenzialmente opache; 

- La circuitazione penitenziaria che ma-

terializza criteri distintivi (di natura formale e 

informale) spesso discutibili per i loro conte-

nuti discriminatori e che, al contempo, non 

riesce a considerare efficacemente le peculia-

rità delle “minoranze del penitenziario” (alta 

sicurezza, femminile, parenti di collaboratori 

di giustizia, detenute trans), spesso relegan-

dole in spazi angusti e inadeguati ad offrire 

credibili opportunità trattamentali; 

- Il ricorso al regime d’isolamento che, a 

partire dall’allontanamento dagli spazi abitati 

dal resto della popolazione detenuta, può de-

terminare e amplificare drammaticamente 

una condizione di fragilità personale, con il 

corollario di una potenziale maggiore esposi-

zione agli abusi da parte delle autorità; 

- L’effettiva abitabilità delle strutture pe-

nitenziarie e l’inagibilità cronica di determi-

nate aree (interne ed esterne) che co-deter-

minano la complessiva compressione della 
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popolazione detenuta negli spazi agibili, 

spesso senza l’applicazione di meccanismi 

compensativi. A tal proposito, la stessa ge-

stione e valorizzazione degli spazi comuni 

deriva prevalentemente dalle regole di cia-

scun istituto, che riflettono inevitabilmente 

le diverse visioni del penitenziario e le di-

verse culture istituzionali; 

- Lo spazio che circonda il carcere – in-

teso come la collocazione geografica dell’isti-

tuto in rapporto alla città – che impatta sul 

rapporto che le persone detenute possono 

coltivare con il mondo esterno e viceversa; 

- Il rapporto tra dimensioni spaziali e al-

tre forme dell’esecuzione penale nei termini 

di dati di valutazione e processi interpretativi 

gravemente sottodimensionati. In questo 

senso, a titolo esemplificativo, la qualità dello 

spazio “adattato” alla reclusione nell’ambito 

della crescita della detenzione domiciliare, 

accentuerebbe radicalmente le differenze di 

condizione economico-sociale dei ristretti; 

- L’interconnessione tra spazi di deten-

zione penale e amministrativa, con partico-

lare riferimento alle traiettorie di cittadini 

stranieri che esperiscono entrambe le forme, 

in una logica estensiva del contenimento fi-

sico e delle pratiche di deterrenza a loro spe-

cificamente orientate. 

Questi spunti sono intesi a sostenere la 

seguente argomentazione: la pretesa di valu-

tare lo spazio penitenziario e la sua “accetta-

bilità” col metro del calcolo centimetri qua-

drati – così come sembra indicare una lettura 

superficiale della giurisprudenza della Corte 

di legittimità (Cass., Sez. Un., sent. 

24/09/2020, dep. 19/02/2021, n. 6551) e di 

quella della Corte europea dei diritti 

dell’uomo (C. EDU, Grande Camera, sent. 

20/10/2016, Mursic c. Croazia) non può che 

tradursi in pratiche analitiche di corto re-

spiro, parzialmente sterili, inadeguate a svi-

luppare (e a dialogare con) una conoscenza 

critica sulle forme della detenzione. Solo una 

misurazione “qualitativa” dello spazio di vita 

può trasformarsi in una attività di significa-

zione – in primo luogo politica – e di resi-

stenza alla violenza penale. Le scelte relative 

allo spazio e agli spazi non sono mai neutre 

e riflettono la funzione che si attribuisce alla 

privazione della libertà nelle molteplici sfac-

cettature che caratterizzano tanto il modello 

di neutralizzazione, quanto quello volto alla ri-

socializzazione. 

In questo senso occorre fare spazio a 

orizzonti descrittivi ed esplicativi che, po-

nendosi in frontale contrasto con il discorso 

populista sulla pena, stimolino il pensiero cri-

tico sulla declinazione spaziale della puniti-

vità istituzionalizzata. 

 

3. Interventi e sintesi dei contenuti 

 

La giornata del 4 giugno 2024 si è strut-

turata a partire delle seguenti relazioni 

(nell’ordine): 

- Daniela Ronco: La circuitazione tra di-

mensioni formali e informali; 

- Roberto Cornelli: Gli IPM sotto pres-

sione; 

- Marco Pelissero: Gli scenari della deten-

zione domiciliare; 
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- Luigi Romano e Alvise Sbraccia: La 

riorganizzazione della media sicurezza e il    

dispositivo delle circolari; 

- Luca Sterchele: Salute mentale e psichia-

tria nell'arcipelago penitenziario; 

- Patrizio Gonnella: L'isolamento peniten-

ziario; 

- Francesca Cancellaro: Il rapporto tra 

detenzione penale e detenzione am-

ministrativa; 

Come anticipato, queste relazioni costi-

tuiscono l’ossatura dell’indice di questo nu-

mero della rivista, con tre eccezioni che 

vanno qui considerate. 

A seguito delle stesse, come auspicato, si 

è sviluppato un momento di discussione che 

ha coinvolto diversi partecipanti: semplici 

militanti dell’associazione e altri appartenenti 

al Comitato Scientifico. Da segnalare gli in-

terventi conclusivi di Luigi Ferrajoli e Mauro 

Palma, che hanno insistito propriamente su-

gli elementi di contiguità tra pena detentiva e 

detenzione amministrativa, osservando pe-

raltro come quest’ultima configuri uno sce-

nario di ulteriore contrazione delle garanzie 

per le persone private della libertà. Stefano 

Anastasia è intervenuto sul versante dell’evo-

luzione e della integrazione delle strategie di 

monitoraggio, mentre Simone Santorso (tra i 

nuovi componenti del Comitato Scientifico) 

ha anticipato i contenuti della riflessione in 

tema di sovraffollamento che qui propo-

niamo in forma di articolo. 

Mentre curavamo questa pubblicazione, 

a distanza di alcuni mesi dall’evento semina-

riale, ci è poi giunta una proposta di articolo 

proveniente da Pierloreto Fallanca che si 

trova in carcere e sta ultimando un percorso 

universitario. In considerazione della coe-

renza tematica di questa proposta rispetto ai 

contenuti del monografico – l’articolo ana-

lizza con prospettiva interna l’assetto delle 

cosiddette “sezioni trattamentali” – abbiamo 

deciso di inserirla in queste pagine. Tale ec-

cezione ci è sembrata praticabile anche in 

virtù dell’attenzione che Antigone ha dedi-

cato negli ultimi anni allo sviluppo della pro-

spettiva della Convict Criminology, oltreché per 

via della valorizzazione che la nostra associa-

zione ha sempre cercato di perseguire con ri-

ferimento alle “voci” di chi esperisce diretta-

mente la privazione della libertà. 

Le note conclusive sono infine scritte dal 

professor Giuseppe Mosconi. Quando si è 

offerto di comporre la sintesi critica e propo-

sitiva che chiude la sezione monografica di 

questo numero, abbiamo tirato un sospiro di 

sollievo. Chi meglio di lui? “Beppe” non fa 

parte del Comitato Scientifico di Antigone 

per via del suo ruolo di presidenza dell’arti-

colazione veneta dell’associazione, ma non 

ha mai fatto mancare i suoi contributi anali-

tici e politici nelle diverse occasioni di con-

fronto interno, ivi comprese quelle originate 

dal Comitato stesso. Infaticabile animatore 

delle dinamiche associative, anche in questa 

circostanza ci ha garantito un aiuto che non 

potevamo rifiutare. 

Tornando all’articolazione originaria dei 

contributi, l’indice è aperto da Daniela 

Ronco con una sorta di introduzione-qua-

dro, orientata a definire le dimensioni 



 

 

ANNO XVIV - N. 2                                                   Introduzione 

 

 

12 

 

formali e informali dei processi di circuita-

zione che vanno prendendo corpo nel 

campo penitenziario italiano. L’ipotesi di 

fondo è che l’intersezione di queste dimen-

sioni configuri gli equilibri degli istituti e le 

loro prospettive di trasformazione e che me-

riti quindi di essere considerata come chiave 

descrittiva e analitica fondamentale.  

Segue il già richiamato contributo di Si-

mone Santorso, incentrato sul concetto di 

normalizzazione, ossia sul tentativo di deco-

struire la declinazione emergenziale del so-

vraffollamento carcerario che ormai, para-

dossalmente, ci accompagna da diversi lustri.  

Le relazioni più direttamente connesse al 

quadro così definito sono state quella di Pa-

trizio Gonnella, qui non presente in forma di 

articolo3, tesa a definire la fisionomia esten-

siva dell’isolamento nell’ambito della crisi di-

sciplinare del carcere contemporaneo e 

quella di Luigi Romano e Alvise Sbraccia, 

che tentano nel loro contributo di imbastire 

una comparazione interregionale (Campania 

ed Emilia-Romagna) sui differenziati scenari 

applicativi della cosiddetta riorganizzazione 

delle media sicurezza.  

La chiave di differenziazione, nel connu-

bio tra vincoli clinici e prassi del trattamento 

sanitario, emerge anche dal contributo 

di Luca Sterchele, focalizzato su una “que-

stione psichiatrica” che appare davvero 

 

3 All’interno di questo numero monografico della rivista Antigone non è presente un contributo tratto dall’intervento 
di Patrizio Gonnella. Il suo articolo in tema di isolamento è infatti uscito nel numero precedente della rivista, 
interamente dedicato alla tematica in questione (“Contro l’isolamento”, nr. 1, 2024: https://www.anti-
gone.it/upload/2024_n.1_isolamento.pdf). 

cruciale nelle dinamiche gestionali e conflit-

tuali del contesto penitenziario contempora-

neo.  

Con lo scritto di Roberto Cornelli entre-

remo poi nello specifico della detenzione mi-

norile, pesantemente investita da narrative 

populistiche e da innovazioni giuridiche di 

stampo repressivo che appaiono tradursi in 

elementi di pressione assai problematici per 

gli operatori del settore, oltreché drammatici 

per le condizioni ambientali e relazionali 

all’interno degli IPM.  

Marco Pelissero, con un contributo den-

sissimo di implicazioni giuridiche e sociolo-

giche, ci consente di spingere oltre le mura 

delle prigioni la prospettiva della differenzia-

zione, evidenziando risorse, potenziali di di-

scriminazione e paradossi che ruotano in-

torno al crescente ricorso alla detenzione do-

miciliare.  

Infine, grazie all’articolo di Francesca 

Cancellaro, entreremo nel campo para-pena-

listico della detenzione amministrativa, che si 

configura come dispositivo attiguo e com-

plementare a quello che interessa tradizional-

mente il lavoro di Antigone, risultando peral-

tro incentrato sulla privazione della libertà.  

L’auspicio di questa pubblicazione è 

quello di restituire almeno in parte alle lettrici 

e ai lettori della rivista i risultati del nostro 

lavoro di raccordo tra autori che ci sembrano 

in grado di animare con pregnanza e densità 
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la riflessione critica sulla penalità e sui suoi 

spazi fisici e sociali. Li ringraziamo per averci 

dedicato il loro tempo e i loro scritti, nella 

speranza di dare con continuità il nostro con-

tributo all’intrapresa politico-culturale di An-

tigone. 
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Le questioni … 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


